
il Punto di primo interuento
La mobilitazione partita
dal nuovo Comitato civico
"Difesa Valle del Savuto"

Lulgl Michele Perrl
NOGLIANO

E in corso una raccolta di firme
per la riapertura del Punto di
Primo Intervento dell'osoedale
di Rogliano. La petizioné diret-
ta all'Azienda ospedaliera di
Cosenza, che sta- elaborando
I'ennesimo piano di ristruttura-
zione dei suoi presidi, è pro-
mossa dal neo costituito comi-
tato civico "A difesa della Valle
del Sal.uto", aggregazione che
si propone di,,sollecitare le isti-
tuzioni sulle problematiche del

territorio, mirate, più in parti-
coiare, ai settori della sanità,
dei trasporti e dell'ambiente e al
potenziamento dei servizi e,
complessivamente, al migliora-
mento della qualità della vita
comunitari,,".

L' iniziativa del comitato civi-
co è stata awiata dopo un in-
contro cne una sua rappresen-
tanza ha ar,rrto, nella sede co-
munale, con i l sindaco Giusep-
pe Gallo, che, apprezzando Ie
proposte del gruppo, ha traccia-
to la cronistoria della battaglia
ingaggiata con lAo per la so-
prawivenza del "Santa Barba-
ra", presidio strumentalmente
sottoposto a tutta una serie di
manowe di depauperamento.

Ospedale. Petizione al via
per i l  Punto di primo intervento
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un futuro al presidio".
"Il "Santa Barbara" è attrez-

zato per ospitare un Punto di
Primo Intervento che non Dre-
vede urgenze chirurgiche né
tantomeno emergenze trauma-
tologiche. In più-hanno ribadi-
to r rappresentanti del comitato
-ha i requisiti strutturali perve-
nire incontro. alle esigenze del-
l 'Az ienda osoedaliera scaturite
dooo I'awio àei lavori di ammo-
deinamento del "Mariano San-
to". I1 raddoppio deiturni aiser-
vizio Dialisi di Rogliano è la pro-
va diretta di quanto stiamo so-
stenendo e cióè la possibilità di
destinare al plesso di Rogliano
ulteriori branche, oltre alla Me-
dicina con un progetto di riordi-
no capace di migliorare I'offerta
sanitaria tra il Saltto e I'Area
urbana". <
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e ltesecutivo
Tedesco
Claudio Cortese
LUZZI

Se avrricendamento a1l'inter-
no della giunta vi sarà non
coinvolgerà il Pd che siede al-
I'opposizione. Dopo la netta
chiusura su ogni forma di col-
laborazione da parte del se-
gretario del Pd óittadino con
la maggioranza guidata da
Manfredo Tedesco, quest'ul-
timo si appresta a precisare
che "nessuno ha mai pensato
a rivisitazioni della- giunta
che potesse coinvoÌgere gli
adepti deÌ segretario de1 Pd di
Luzzi - scrive i l sindaco - sia-
mo molto distanti per come
viene conceoito il mbdo di fa-
re politica, ilconfronto c'è già
stato dal ounto di vista eletto-
rale e ogSl ognuno per re pro-
prre comperenze paneclpa
alla vita sociale e istituziona-
le del nostro paese, loro sono
minoranza e resteranno tali
fino alla flne della legislatura,
il Pd inteso come Dartito e
movimento di alta pàrtecipa-
zione democratica è tutt'altra
cosa: non è personalismo,
non è arroganza, non è nega-
tivo a prescindere, non è odio
ma partecìpazione",

Duncue è definitivamente
tramoniata la speranza di
una oossibile riconciliazione
da pàrte dell'esecutivo comu-
nale che si richiama al Partito
democratico e ia dirigenza
cittadina del partito. Frattura
che va avantida anni ormai e
che sembra insanabile. q

do il neo commissario pro-
vinciale Algieri dopo 1a for-
malizzazione della nomina
-. Nonostante si tratti di un
momento molto delicato
per la  pol i t ica i ta l iar ra in
generale e calabrese in par-
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Maggiori disagi lamentati c
nelle vie Aldo Moro r

ed Ernesto Che Guevara I
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lampiomE r
Residemti ,

Ghiara Buffone
MONTATTO I,!FFUGO

I residenti di via Aldo Moro e
di via Ernesto Che Guevara
segnalano che da qualche
giorno, alcuni lampioni della
oubblica illuminazione non
iunzionano. A meno che non
si tratti di un guasto partico-
lare, sembrerebbe che si sia-
no semplicemente fu lm lnate
le lampadine. I residenti la-
mentano che nonostante ab-
biano immediatamente se-
gnalato il problema ai com-
petenti uffici comunali, an-
cora alcune luci restano
spente. "Eppure 

- spieSano -
ci avevano garantito. rrn in-
tervento immediato. E possi-
bile che la sostituzione dì
qualche lampadina richieda
tanto tempo? Dobbiamo for-
se pensare che le casse comu-
nali siano ridotte così tanto

' male da non consentire I'ac-
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Tante incognite dopo I'esodo
Ancora incertezze:
arriverà un commissario
o sarà scioglimento?

BIS{GNANO

ll terremoto politico che ha inve-
srito I 'Udc, con le dimissioni in
massa deivertici del partito, sarà
sicuramente oggetto di appro-
fondito dibattito interno, nel-
I'arco di questa settimana, sra su
scala provinciale che regionale.

Tutti gli organismi dirigen-
ziali, hanno rassegnato 1e dimis-
sioni: il segretario Graziano Fu-
saro ed il suo vice Francesco
Chiaravalle, ì1 presidente Rosa

futa Vadino, il membro del co-
mitato provinciale Marco Fusa-
ro, ii segretario del movimento
giovanile, Pasquale Francesco
Bentivedo, i consiglieri comuna-
li, Francesco Fucile e Sandro
Tullio Vilardi. Insieme a loro an-
che tesserati e simpatizzanti.

Ora I'Udc provinciale dowà
nominare un commissario che
traghetti il partito oltre il guado,
rilanciandolo o decretandone la
chiusura. Ii commissario do-
webbe essere un tesserato e, og-
gi sono proprio in pochi quelli ri-
masil.

Ad essere chiamato, vista la
sua esperienza. anche commis-

sariale, potrebbe essere I'ex se-
gretario, Pierino Lirangi. insie-
me a qualche ex membrodeìpre-
cedente direttivo. Un'operazio-
ne questa che, potrebbe non tro-
vare facile appiicazione, in que-
sto delicato momento Dre elezio-
ni reglonail. lnvece, I qtmlssto-
nari, dove confluiranno? Tutte

Per riorganizzate
il partito in città
potrebbe arrivare
come commissario
Pierino Lirangi

domande alle quali. trovare ri-
sPoste o88r, e pratlcamente un
azzardo. Alle dimissioni, come si
leggc in una nota, si è giunti per-
ché ula linea ponata avanti dal
partito, in tema di alleanze, da
tempo confrasta con le proprie
convjnzioni polit iche, esprimo-
no la propria delrrsione e grave
malessere e sconlessano aperta-
mente le scelte operate,.

Sul futuro sono gli stessi di-
missionari a chiarire lasciandosi
aperto però ogni corridoio: "di
continuare il loro impegno.attra-
verso nuove forme organrzzatr-
ve". Gli stessi, con il coinvolgi-
mento di altri soggetti, inizie-
ranno una nuova stagione politi-
ca con I'intento di realizzare una
maggiore partecipazione dei cit-
tadini alla vita amministrativa.
! (r.9.)


